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A quando i pagamenti ? 
Quante volte È stata invocata dal 
egglati, ch'ebbero fortunatamente 
ncordato € l'omologazione, l'ap- 
zione dell’ att. 14 del Testo U 
Quel termine delle sofferenze 
Grossantesimo giorno del deposito 
tto d' omologazione, quante il- 
Jonl aveva creato e quante dist 
doni successive aveva suscitato ! 
rà stato qualche danneggiato che 
voluto prendere sul serio la one- 
i fegistativa di questo patto con- 
ale col Governo ed ha minac- 
o questi quando mancò dopo un 
Smine ben più lungo, e l’ha portato 
he... sul banco degli accusati. Da 
cipio esisteva ancora un po’ di 
ore, è la minaccia e la citazione 
[Sdirono ll loro effetto. Poi alle mi- 
cle ed alle citazioni fu fatto il 
lo, ed esse non servirono che ad 
sprire i rapporti, ad indispettire 
d ottenere l’effetto opposto. 
ja anche tale stato di cose dava 
, poiché qualunque esigenza an- 
la più legittima, anche la più 
ocente del danneggiato ha sem- 
urtato i nervi dei. nostri funzio- 
(di, res! troppo sensibili da un la- 
intenso, sfibrante, troppe volte 
emplice copertura all’ impotenza 
Mvernatlva; ed il rimedio fu presio 
ato, 
ochi giorni fa’ la « Gazzetta Uf- 
ale» pubbilcé un decretino di po- 
righe, che senza  motivarne la 
Spione e senza nè anche citare l'ar- 
o, abroga l'art. 14 disponenda 
I termini e le misure delle in- 
Uinnild liquidate verranno fissati 
ih decrelo dei ministro del tesoro 
concerto con quello delle terre li- 
tel 
pindi non più sessanta giorni nè 
Manno: sarà quel che sarà! un 
ro decretino fisserà chissà quali 
mini, se pure, colla stessa sem- 
Micità, non domanderà al padre e- 
no di liquidare i nostri  risarci. 
Denti nella valle di Gios.fat'e 1 
Non c'è però da perderci per così 
co è conviene prendere la cosa con 
cita filosofia, confidando sopratutto 
i nostro eg egio Intendente il quale 
dato ormai troppe prove di vo- 
abbreviare e lenire queste no- 
e sofferenze, sia sollecitando nei 
Imini del puss.bile — e cioè in 
se a! personale disponibile — i'e- 
letazione delle pratiche, sia cer- 
indo d'ottenere fl maggior. finan- 
amento possibiie, Il che, siamo certi, 
gli continuerà a fare; anche se non 
istono più termini: — tanto, an- 
€ prima non eran perentori. 
Ma un'altra speranza anche è spun- 
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INSERZIONI: gi ricevono presso la Unione 
zx) por millimetro d'alterza di una coloanar — l'ubbileltà ocenstanalo efinanziaria: 4.pa ». I. 0.501 
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Concorso a posti. d' insegnante 


H R. Provveditore agli studì, cav. 
Gentile, notifica essere stato aperto 
li concorso per titolo ai seguenti po- 
sti d’insegnante elementare (attual- 
nìgnie vacanti o che si renderarno 
tali entro i' anito scolastico 1921-22): 
di scuola maschile 18, di scuola 
femminile 8, di scuola mista 75 — 
un numero di posfi ch'è giusto la 
metà di quelli per i quali fu ban- 
dito il conco:so nel passato anno. 

Il termine per la presentazione 
delle domande e dei documenti scade 
il 30 giugno entrante. 

Hanno diritto di concorrere tutti 
coloro che hanno i requisiti richiesti 
senza restrizioni o limiti di età non 
contemplati dalla legge; ai concorsi 
per le scuole maschili, i maestri, € 
alle condizioni e per gli effetti pre- 
visti dall’ art. 37 del vigente regola- 
mento, anche le maestre; ai con- 
corsi per le Scuole femminili, sol-. 
tauto le maestre; ai concorsi per le 
scuole miste, maestri e maestre. Chi 
concorra contemporaneamente a po- 
sti di scuole di diverse qualità, può 
presentare una sola duinanda, espri- 
mendo però in essa tale intenzione. 

Non sorto ammessi ai coscorsi 
coloro che furono dispensati del ser- 
vizio per inettitudine didattica so- 
pravvenuta in seguito ad infermità, 
finchè non sia dimostrato con re- 
golare certificato medico che quella 
causa sia venuta a cessare; nè co- 
loro che,, licenziati per ragioni di- 
sciplinari, furono esclusi dai con- 
corsi per un periodo .determinato di 
tempo o per sempre. 

I concorrenti che conseguano il 
diplcma di abilitazione all’ inscgna- 
mento elementare nelia sessione e- 
stiva di esami nel corrente anno, 
qualora il diploma non possa "ss fe 
rilasciato entro il 31 luglio (termine 
ultimo in cui dovrebbero presentarlo) 
possono iu sestituzione di essu, pre- 
sentare un certificate provvisorio re 
datto in conformità alle prescrizioni 
regolamentari. 

Per ulteriori notizie e chiarimenti, 
consultare la nofifica  diramata dal 
R. Provveditore agli studi. 


La polabilità dell'agricoltura padovana 
visitano il Friot 


Venerdì e sabato detla scorsa set- 
timana compirono un giro attraverso 
il Friuli, pts constatare le nostre con- 











! dizioni agricole, a due anni o puco 


più dalla liberazione, alcune notabi- 








‘a sull'orizzonte. Nello stesso De- 
to N. 572 è data facoltà all'îs 

lo Federale di Venezia di eseguire 
gamenti sla con fondi ferniti dal 
verno, sia con fondi propri. Per 
esti ultimi la fiducia è relativa: an- 
è il servizio delle anticipazioni pro- 
ma l’Istituto 
derale gli è certo che metterà ogni 
pegno per ottenere quel fondi che 
Pongano in grado di esercitare an- 
il suo servizio, 

È sarà quindi un potente nostro 
leato, 

Ma e poi, dove dimentichiamo il 
0so miliardo, di cui sparlammo 
co tempo fà ? 

‘on vogliamo commettere indiscre- 
3 ma possiamo dire che il mi- 
do, completamente realizzat », non 
parito, e che anzi tra breve, anche 
aiuto dell'Istituto Federale di 
dito — organo essenzialmente ve- 
tto —, sarà messo in circolazione 
parte per le ricostruzioni, in parte 
latensificare il servizio delle an- 
Pazioni ed in parte per i defini- 
pagamenti, 

E possiamo anche dire di più. Che 
nè Il collocamento dei buoni set- 
Pali del tesoro — i buoni delle 
Srre martoriate — grazie alla loro 
61 congegnata serie dei sorteggi a 
remi, è assicurato specialmente nella 
ssa Italia, ove la cle rca è vivis- 
ma, così che, appena sarà messo 
titcolazivne il secondo miliardo, 
Arà in breve assorbito. Avanti dun- 
Ue questi miliardi, e finiamola una 
Uona volta 1 

pot, SÌ vuole, una maggior cucca- 
































































ing. c. fachini. 


Comunicato. 


Per aderire alle richieste dei con- 
matori fedelt della mia Birra, onde 
cadere prontissimo il servizio, av- 
aio E e cilenti di avere riatti- 
La ‘a mia succursale in città, via 
uu n. 6 (Palazzo della Rovere) 
n elefono ri. 226 ove un apposito 
gore assumerà tutte le ordina 
l'che saranno subito evase. 

; glo Stesso locale istrò deposito 
i ‘accio cristallino artificiale della 
are: N brica e spero così corrispon- 
al di Preferenza elle ‘in una no- 
tietu ermiazione Ja mia Birra ha 
lino, dalla sua antica Spettabile 
catela; Giuseppe Ridomi. 




























lità dell'agricoltura padovana, e pre- 
cisamente 1 signori : Romiati dr. Gior 
gio, preside tte della federazione A- 
gricola Ven.ta, Buscito ing, cav, Gior- 
gio, presidente delia Cattedra Am- 
bulante di Agricoltura della provin- 
cia di Padova; Riello ing. cav. An- 
gelo presidente del sindacato agri- 
colo padovano, Cigagna cav. uff. 
Emilio direttore dello stesso, Schie- 
sari cav. Maffeo e Bertoli Gaetano, 
rispettivamente presidente e vicepre- 
sidente del Consorzio agrario di Con- 
selve, Furlan cav. dr. Luigi, inse- 
gnante di zuutecnia della R, Scuola 
di agricoltura di Brusegana e diret 
tore del macello di Padova. 

Desideravano sopratutto gli escur- 
sionisti di vedere come si sia. im- 
postato e avviato alla soluzione il 
problema zootecnico in pianura: di 
conoscere le principali istituzioni a- 
gricole cooperative, caratteristiche 
in Friuli e di constatarne il funziona- 
mento, 

1 gitanti furono ricevuti al loro 
jugresso in provincia sul ponte del 
Meschiio, presso Sacile, dal cav Giu- 
seppe Morelli de Rossi, e dal prof 
Marchettano, il primo presidente e 
il secondo direttore della Cattedra 
provinciale di agricoltura, dal dottor 
M. Muratori, ispettore zootecnico pro- 
vinciale, dal cav. E. Tosi ispettore 
pel caseificio, dal dr. Bubba titolare 
delta sezione di Cattedra di Porde- 
none. 

SI andò subito all'azienda del co. 
Brandolin a Bistorta, ove, sotto la 
guida del sig. Steviano, i pitanti vi- 
sitarono il bestiame, la grande bi. 
gatteria, le cantine, ecc. Si passò poi 
a Pasiano di Pordenone, le quali, 
come la precedente nonostante Ì gravi 
danni subiti dall'invaslone, vennero 
pressochè ricondotte alla primitiva 
prosperità, e ciò naturalmente a 
prezzo di notevoli sacrifici, La visita 
a dette aziende fu sommamente age- 
volata dall'interessamento dei signori 
dr. Tullio Celotti, dr. Enzo Damiani 
e dr. G, B. Comparetti. 

Si fece pure una breve visita ai 
vivai di viti bimembri istituito 2 
Ronche di Fontanafredda dalla so- 
cietà agricolt ri di Pordenone. 

Il pomeriggio verme dedicato al- 
l'azienda Micoli Toscano e Castions 
di Zoppola, al pari delle altre inte- 
sessante per gli sforzi fatti dal pro 
prietario e dall'attivissimo agente 


1 sagrolozia 


(QUACA PROVINCIA 
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sig. E. Marchi, ailo scopo di rimet- 


terla nelle primitive condizioni. 


Si visitò la Latteria sotiale di Ca- 
stions e quella «di Arzene per pas- 


sare poi a S, Giorgio della Richin 


velda, dove i gitanti sì trattennero 
l'azienda Pecile, accompa- 
gnati dal cav. Luchino Luchini e dal 


presso 


cav. Leonardo Luchini. 
A Spilmbergo, si 
moltissimo dell'essiccatoio coopera 


tivo Buzzoli e delle allre istituzioni 
agricole di quel capoluogo, il cui 
cav. 


funzionamento fu illustrato dal 


Luchini e dal dott. Mazzoli Taic. 


I gitanti vennero poi a Torreano 
di Martignacco, ove trovarono im» 
provvisata una vera mostra bovina 
di oltre un centinaio di capi, molti 
dei quali pregevolissimi. L'organiz- 
zione della bella manifestazione si 
deve principalmente al sig. Ugo Pic- | 
cinini, agente dell'azienda Di Pram- 
all'inizia» 
tiva predisposta dal dr. Dorta della 
sezione Udine-S. Daniele della Cate 


pero, che aderì volentieri 


tedra di agricoliura. 
Nel mattino seguente (sabato) u- 
n'altra piccola mostra bovina fu pre- 


sentata a Godia, per merit) del dr. 
G. Della Savia, veterinario suburbano 


del comune di Udine. ll resto della 
maftinato venne dedicato dalla vi. 
sita delle istituzioni agrarie di Udine: 


Cattedra, associazione agraria, lab.- 


ratorio di chimica agraria (compreso 
il nuovo ‘grandioso locale in costru- 
zione in via Marangoni), Federazione 
cooperative agricnle, dove i preposti 
alle singole istituzioni ne illustrarono 
l'attività. 

Dopv colazione, la comitiva andò 
a S$. Martino di Cudreipo. geritit 
mente accolta dal comin. Ruberto 
Kechier nonchè dal sig. Gattolini: 
indi passò a dare wu rupido sguardo 
di insieme alla Tenuta: d: Fraforeano 
dei co, De Asarta, (nella quale gli 
agenti di Guinago e Prati fuscno. 
larghi di indic-zioni è di cortese, 

Durent: tutto il 
verso il Friuli, vennero visnate con 
tutta soduisfizione pare cine Stai 
zioni di monta 
razzo di pianura. Sopiatuito furono 
ammirati i to.i pezzati provenienti 
dal Cantone di Friburgo e allevati 
io provincia. 








A Latisana, subito dopo Frafe 
rsano, fu visitato 1’ Essicatuio Cuo- 
perativo  buzzoli, sul cui funzio: a 
mento tecnico es amminisirativo die- 
dero esaurienti spiegazioni il sig. G 
Peluso Gaspari e il 4.r Pozzolo della 
locale Sezione di Cattedra. 

Un'ora dopo i gitanti erano a | 
sola Morosini, nell'azienda del sig. 
Brun:er, gentilmente accolti dallo 
stesso proprietario e dal bravo a- 
gente sig. Bezzan. Osservarono fab- 
bricati, bestiame, la centrale elettrica, 
ecc., rimanendo ammirati della com- 
plessività e razionalità dell'azienda. 

Qui gli ospiti si separarono dagli 
accompagnatori udinesi, essendo di- 
retti a Gorizia. 

L'escursione non poteva avere mi- 
gliote svolgimento : i signcri preposti 
alle istituzioni agrarie padovane mu 
strarono di avere apprezzato inter»- 
mente gli sf:rzi fatti dai friulani per 
la ricostituzione delle loro aziende © 
delle loro istituzioni cooperative e 
furono larghi di espressioni di com- 
piacimento. 

E ad onore delle aziende visitate, 
possiamo dire che le accoglienze 
fatte furono veramente tali da nen 
smentire le tradizioni di ospitalità 
del nostro Friuli. 

Con rincrescimento, gli agrari pa 
devani non poterono accettare l'in 
vito di partecipare ali’inaugurazione 
del nuovo essiccatoin bozzoli di Co- 
droipo, ii 30 corr., alla. quale ceri- 
m nia erano gentilmente invitati dal 


sig. co. G. L. Mainardî. Da parte | 


foro, essi rivolsero invito agli agri 
coltori friulani di compiere subito 
una gita agraria nel Padovano, nei 
giorni 8,9 e 10 giugno prossime, per 
vedere ia grande fiera campionaria‘ 
per assistere al Congresso enologico, 
e per fare, nell’occasione, una escur- 
sione agraria în quella provincia. 
PORDENONE 
Commemorazione dautesen. 
— Domani, martedì 31, alle ore 21, 
nel Teatro Pollini, l’ illustre oratore 
padre Maria Righi terrà una confe 
renza dantesca, con proiezioni, com- 
mentando il dedicesimo canto del Pa- 
radiso. La fama del paore Maria 
Righi come oratore e come uno dei 
più dotti e ‘geniali illustratori del Pa- 
dre dì nostra lingua, chiameranno a 
udirne la eloquente parola futti i cit: 
tadini nostri amano ricreaie lo spirito 
che,ne! modo più eletto e proficuo; nè 
mancherà il largo concorso delle rio- 
stre donne intellettuali e gentili. 


ESPOSIZIONE. 
di "Tollettes, ‘appelli, Tail 
Keurs e Mantellt della Cosa M. 
GAGGIO e C. ci TORINO. - Albergo 





CROCE DI MALTA 30 e 3I corr. , 





interessarono 


percoiso attra- 


laurina delie une” 








CIVIBALE. 


Scoprimente di uun lapide. 
—- Nella vicina stazione di Sanguarzo 
ini forma solenne veniva ieri scoperta 
una lapide in onore dei prodi caduti 
in guerra della frazione stessa. 

Alla cerimonia convennero parec- 
chie autorità civili e mililari fra cui 
il sindaco di Cividale dott. Brosadola 
Oratore ufficia'e fu |’ onor. Tiziano 
Tessitori, 

La fanfara dell'8 alpini prestò per 
Poccasione servizio. 

Corpus Domine. — Dopo sei 
anni anche in Borgo di Ponte si è 
fatta la processione del Corpus Do- 
mine, come anteguerra riescita solen- 
nissima» 

Tutto il Borgo ornato da piante 
verdi e bandiere, e ogni finestra a- 
dorna di un manto e fiori. 

La fanfara degli alpini accompagnò 
la processione. 

PASIANO Di PORDENONE. 


Libertà! provvisoria. — Oggi 
27, hanno ottenuta la libertà, dopo 
diciannove giorni di carcere preven- 
fivo, i fratelli Gava, coinvolti nel fs- 
rimento dei fratelli Gerardi avvenuto 
letto corrente in Sant'Andrea di Pa- 
siano, Ed ora aspettiamo il processo, 
dal quale apprenderemo come ì fatti 
sieno realmente avvenuti e la parte 
reale di responsabilità che a ciasculo 
incombe. 1 feriti Gerardi poterono 
uscire dall” Ospedale. 
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La consacrazi 










DIREZIONE o AMMINISTRAZIONE 
Udino, Via della Posta N. 42 





î cimiteri di gue 










* Associazione Anno Lire 
° Trimestio 18» 


OsoPPO | - 


Per.riconoscenza verso | com. 
pagni che hanno sacrificato la. vità 
sui campi della grande ‘guerra ed: 
attendono nella pace della‘ glorià 
dai superstiti, l'istituzione di opere 
di beneficenza che possono almeno. 
in parte, supplire all’ opera che venne: 
a mancare nella famiglia 0 nella s0- 
cietà ; fla locale ‘sezione degli ex 
combattenti ha stabilito di approfit- 

fare della festa di S. Colomba, gue- 

st'anno richiamato a nuovo spien- 
doref per allestire festeggiamenti 
speciali con pesca di beneficenza 
l'obolo infantile e per il. mo- 
numento ai caduti. Ci sarà un grande 












mente: per. la grande’ pesta pi 
e inonumento ai caduti, e pei 
“del: 3-4 luglio, “all” 






































tori, . 
detti degli ‘interessanti festeggiamenti 
per''erigere un monumento ‘agli ‘avia- 
tori cadutiil-2-novenilre ‘1920. All 


mercato bovino ed equino, con ricchi 
premi in danaro; ci saranno corse 
ciclistiche, podistiche, gran ballo po-: |: massimo: infiuiti: doi 

polare icon distiita musica dell’e-:| rfvato: Parlenza ed: artiv 

Simio maestro Marcetti, corl friulani, neo dello ‘svoltò ‘della ‘roggia. + 
: + premi: stabilitisono*7-medagli 
una d’orò,.trevermeil è tre argento 


Cervighaîi 
Fossa) e: Homo Km 






grande illuminazione e fuochi arti- 
ficiali. ali 
li comitato esecutivo, nominato. 
dalla sezione coadiuvata dalle: di- 
stinte persone che furono chiamate 
a far parte del comitato d’ onore, fa 
sicuro aîfifamento sulia cooperazione: 
e sui contributi. delle famiglie . del 
paese, onde la festa riesca «quanto 
mai proficua ai santi scopi che si 
propone ; ed invoca e fa.grande affi- 
damento sulla benevolenza che, nella 
circostanza, vorranno mostrare verso 
Osoppo i paesi limitrofi e tutti i friu- 


gnano-Kmi ; 
arrivo inVia XXIV.: mangia; presso: 
il «Caffè:Nuovo». Anche per questa 
corsa, sette: pr*micome:sopra.:: 

Le iscrizioni. si: ricevono fi 
‘tutto sabato:4 Giugno-pr 
gozio Facchinato «e Gregori 
maggio, e saraino valide solamente‘: 
se accompagnate da Lire 3. i: 









one del ‘camposanto di Moss: 
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Le salme dei valorosi che caddero 
segnando di sangue e di gloria il 
cammino dell'Italia vittoriosa quelle 
salme che furono disseminate fà, ove 
l'urgenza del momento consentiva ; 
dopo tre avni dalla guerra vanno ri- 
trovando pace ed onore, nei cimi- 
teri, che sorgono lungo le linee di 
battaglia. Raccolte, pietosamente ri- 
composte a cura del benemerito uf- 
ficio C. O. S. C, G., di cui è il ca- 
po e l'anima il colonnello Paladini, 
riconosciute e segnale per nome, ven- 
gono tumulate in quei Cimiteri che 
la genialità pietosa di quell’ Ufficio 
louo prepara con affetto fraterno 
zona per zona nei luoghi dove più 
infuriarono i combattimenti, dove 
più la morte falcidiò tra le giovani 
schiere. 

Stamane alle 10, si è consacrato 
il cimitero «di Mossa. Raccoglie esso 
nella pace dei cipressi, i vaforosi 
che caddero nella zona del Podgora 
il terribile Podgora che tanto costò 
ali'It:la, per la tremenda difesa 
che lo Straniero vi aveva preparato 
a «contendere la liberazione di Go- 
rizia. 

Tremila, fòrse pià. le salme che 
nato campo artisti 
ia mano fraterna 
dei nostri soldati ha, radunate e se- 
polte. La cerimonia delia consacrazie- 
ne —. ci telefona îl nostro inviato — è 
riuscita quanto mai solenne, per i 

tervento di autorità militari e civili, 
delle rappresentanze di tutti i corpî, 
che combatterono sul monte insan- 

Î gentili e'pietose signore 

e. Il Prefetto di Udine era 
rappresentato dal comm, Thea, dele- 
gato, dal Ministero degli Interni pres- 
so l’Ufficio Centrale C. O. S. G. C. 
Vi era fra i presenti uno degli erci 
del Pedgora — l'avv. De Cinque. 
L'on. Aldo Rossini ha delegato a 
rappresentario il colonnello Paladini. 

V'erannìl tenente colonneli 
te, i capitani Scoffo, . Angeli 
sone, ìl {maggiore Vigevano, il ten. 
fon Nani, il ten. cappellano 
Caccia; le signore Paladini, Scoffo, 
Amante; signorina Anita Grosser, 
contessina de Puppl, sig. Cortinovis, 
Verniz, Cassone.. 

Furono pronuriciati nobilissimi di- 
seorsi. Diamo per oggi quello 
del colonnello Paladini 


Disse il colontielto Paladini: 
= Assai difficile compilo = così: 

























































ritorna a naî, con alle pio e devoti 
e la Terra par che renda; il. baci 
maternamente, con un: fremito, di 
gioia ed un delce sapore di tene- 
tezza, ; “ 
Italia, Italia! cantavano tuite-le 
cose. Chi ha udite quel canto comè 
può dimenticarlo, anche. se lama: 
rezza a volte. serra la: gola.? 
cordate un'altra. alba.serena, 
del 4 giugno, che rppe: fi 
qli indugi? Udite: ancora.la rabbîi 
dei cannoni nemici e l'urlo poderoso: 
di migliaia di. petti ‘che ‘sì: ‘sperisi 
contro il reticolato.?.. L'ardore: li 
‘chiodò: contro: la: petrata: del‘ Sabò: 
tino truce e maligne; contre. Ù 
mai. dissetata. Oslavia, contro-ilter 
ribil Peuma, contro.l'atroce. Calvario 
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un benZiriste previlegio è la parola 
in certe occasioni, in luoghi di su- 
blimi grandezze, nei quali, come 
queste, l' eroica leggenda rimane pe- 
renne come il rombo del mare nel 
cavo della conchiglia. NE 

Meglio varrebbe il profondo e me. 
sto raccoglimento che misura tutta 
la forza degli avvenimenti passati 
e dei quali ancor viva rimane la 
visione : meglio varrebbe la pensosa 
meditazione degli eroismi, dalla c0- 
spicua messe spensiergta di sacri- 
fici, delle sublimi eswi tazioni; ed 
assai meglio ancora strebbe l'ascol- 
tazione devota e religiosa delle voci 
che dai luoghi, testimoni delle orrì- 
bili e sanguinose lotte, si levano co- 
me un mormorio sommesso, un lieve 
stormire di foglie dalle zolle, sotto’ 
le quali dormono  î resti materiali 
di coloro che furono i primi, î soli, 
gli unici fattori della Vittoria. 

Ben triste ed inadeguato privile- 
gio il mio che ho assunto esclusiva- 
mente per il sacro dovere che in 
verso coloro che con me hanno lottato 
sul terribile Podgora. 

Chiedo perdono alle anime dei 
notî e degli ignoti eroi qui raccolti 
se io turbo il loro:sonno. Esse; sono. 
certo, non ne darranno, poichè è 
una voce amica è di un camerata 
devoto, abituato al silenzio, col quale 
vissero a contatto nella viscida trin- 
cea, nel rude lavoro, sotto il rab- 
bioso bombardamente, nelle ansie € 
nelle speranze. 

Esse sono ora qui accorse, comè 
nei tempi ormai lontani e che: 
sembrano leggenda anche a noî ‘che 
li abbiamo vissuti ed hanno: 
sposto îl loro metallico «e "squillante: 
« Presente » ; qui (0330 ‘sì allinéano 
mule e par che sieno-in'‘aitesa, come 
quando la raffica passava‘ rabbiosà; 

La ricordate, care anime” gloriose 
l'alba fulgente del:24: maggia, di 
sono sei anni? Nel:cielo che st 
curvava come una: pura cappa: di 
smeraldo verso «il ‘divino arco: di |: 
Trieste, nel palpito delle: stelli 
l'aria: tepida, non: abi 
vibrare le Campane: dì 
La rivedete-la-gri 
reparti sui gruppi di Rultars; sulla: 
piana di Dolegnand; sui: campi di 

illanova. e “giù al'imare: 
vanno agili; si E 
‘destino, bandiere al:vi 
sì abbeverano. nelle acque: del. 
‘come-aduma- fonte 






































sgranarsi delle mitragliatrici, il'ip 
teggiare dei fucili ‘all’ agguate ed il: 
, la pioggia fredda -e-crudele, 

il sacrificio diurne ‘e’ continuo 
le insidie ed; i tradimenti?... È 

-— Quanti mesì |. Tulti:i giorn 

Così cantò il vostro”. poota,::éi 
che‘vi amò: come un: fratello 



















più pure geinme del 

liano; Fanti :glorio: 

viscidi di-fango: ma’ Sempre: a; 
ieinfaticabîli: restaste sali 

‘massi ‘del Sabotino: è-del: È 
‘e: vt ‘eggrappaste passo: passo suli 
‘chine dolorosa segnando: ogni: 
‘con un'flotto:di:sangue co 

‘del: indre:che' sopravani: 

‘segna la: piccola‘ e 

“Neve. frangia: di si 

“o: vi: salto: soldati: 






























































? illustre colonnello incomincia e = 






tmplorando di unirti ai volontari di 
Romagna e dell'Emilia, ì leggendari 
“della” movie, e scagliast@la 

rincee- non mat 

2. Ove sel .tu, vecchio 

vezzari, . accorso da 

e lare "e fresco come 

la;:ché..con la giubba aperta, 

do. la: fierezza della tua ca- 
o.di-Calatafimi, a‘ passi ‘Tent: 
icuri: piantasti ta‘taa vita sHt 
“Podgora, come: l'asta di 

VE cimanesti 3 Der mesi 

Î d 


linea dell’ardore, 

tra le mani: avrose 

gue, come -un-c0 

viscere uscitè:da, 

netio-da suna scheggia : di granata; 

e andavi sorridendo.non preoccupato 

tanto: della::morte:che ti avvinshiava 

Feroce. quanto...di non diver. potuto 

spezzare la-tervibile barriera di 

ferro. ' 
Forse, piccolo. e-:glorioso: Fante, 

tu. glael fre ento moti. 

e la tua:mi 


‘sventura, allorchè: l'onda. rigurgità 
Sehiumosa dal':satro: Isonzo; suben- 
do l’onta, fremendo::-di isdegnio.re- 
“i stabte al: vostre: posto ‘ed: ndditaste 
a.ivian e: comandaste ai vivi 
“tanto fu possente IL vostro :coman 


PI 
‘crificio; allorchè il vostro; olocausto 
Venne misconosetuto’ e*-sulla;:-W 


“poste, fulg 

‘triste “proci 

‘Sole ‘aviniî le 
d'uno adv 


uro cielo: nel quale: 

‘ora'fuguta: dalla: ‘suc 

‘d'Italia; Oggi: spunta: 

maldioia; Qui. ove: ntegg ) 

la: Vittoria con le:sue-ali' pa. 
Qui: dove: si sprigiona; -co- 

i in duribolo; «il-più:puro in 

‘censo; qui.dov annidano de a- 
quile: di Roma:ed:-il''Leone di S, 
Marco esono piantate la i 
“Giorgio: ei lalabarda: 


fouigui Voi rimanete; “comeri 


‘undichi; in-terza linea) monito: ‘ai 
i monito :atpavidi ved. agli : 
“Scienti; monito:-agli i 
sempio di igiovani ‘che:verranno:qui: 
‘aritemprare sulla vostra fossa: l’uc- 


io:non 


pera del chirurg), si svegliò dagli 
effetti del cioroformio, ebbe «sd e- 
sclamare : 
— Ora sono anch'io un mutilato 
Ogni parola di 
congratulazione o di elogio sarebbe 
superflua. 


FAEDIS 


Un cadavere sull strada 


Trattasi di-delitto ? 


‘29..-Tert * mattina; certo Vincenzo 
Pignatoni:di Campeglio,. percorrendo 

: etradache conduce-da questa fra» 
zibne: a.Ziracco, vedeva affiorare fra 
le erbe je l’acqua:-d'un, fossato, in 
cri «era. immerso sir» ‘alla cintola, il 
‘cadavere di un uomo, che a tatta 
prima, non riconobbe, tanto era sfi- 
gurato. Tutta la notte era caduta 
una pioggia dirotta, così che i fos- 
sati.delle campagne, è più ancora 
quelli laterali alla strada, prisurgita- 
vato d’acqua torbida spesso corrente 
a,guisa di roielli. 

Il cadavere dello sconoScluto, stava 
appunto immerso per metà în uno 
di questi«-fossati, movendosi lugu- 
bremente secondo lì ondate che mi- 
nicciavano di trascinarlo giù per la 
scarpata .da un; momento all'altro di 

‘asportarlo verso. il Grivò che svolge 


‘poco ‘lontano, il suo letto. ghiaioso. 


Le braccia semiaperte sulla sponda 


L'eibosa, «la faccia volta al cielo, il 


petto nudo e macchiato dt sangu 
così: presentavasi «al passante que! 
morte: tie n 

La. visione non era da infondere 
coraggio; pur. nondimeno, il-Pigna- 


|.toni, fattosi.animo, si appressò, scosse 


il corpoinerte e lo riconobbo anche: 
‘era il’’vevchio » Antonio-Pussini _fu.. 
iacomo. d'anni:65,. dimorante a Zi- 

‘0; “pressò. il: figlio. Giuseppe di 


iospetti di‘omicidio 
;:breve la.notizia si sparse nei 
due paesi di Campeglio‘e di Ziracco, 
‘e-sulluogo fu un pelleggrinaggio 
i-ricordò..che.venerdì 


‘consueto: aveva: pellegrinato -in-tutte 
le ‘osterie; avviandosi: verso casa ‘alle 


'ofe.10;-brillo. (e *mal:-fermo «sulle 
“gambe: > 


Aîtivavano -intanto...il ‘medico -di 
Faedis e il marasciallo: deicarabi» 
neri ‘sig. Ziglotto. 


| ‘cadavere: prescntava ‘ferite la- 
ontiise ‘alla‘regiona zigomatica 


inistr p! 
escoriazioni. multiple: nelfa. regione 


“e='Nessuna di queste ferite = disse : 
‘inedico: — è «tale. da. cagionare 
e d’uniitiono;: pure è indi» 


bitato "che “il <’vetchio”Pussini:rinca= 


‘sando fu aggredito; malmenato; pic- 


chiato; “e'fasciatò Il probabilmente, 
in inezzo -'al‘fossato, sotto <il-dilu- 
viare/del*tesiporale. 
: Adcanto ‘al ‘cadavere veniva tro- 
vato il ‘portationete‘aperto. Dunque, 
éra stato aggredito per :derubario ?... 
i Le indagini 

Ma. questa: ipotesi” venne subito 
Scartata,; dopi indagini del bravo 
inaresciallo ‘Zigiotto. 

Ilvecchio Pussini ‘aveva proprio 
di questi. giorni incassato quasi tre- 
‘inila lire, di :&tonto. sui danni di 
guerra, e si voleva che.questa somma 


|- le. fosse istata.rapinata. 


provato che egli, «a 
firmò ‘un contratt 


il-era-venuto:con cento Ifre, di cui cin- 


quanta aveva speso selle osterie, e 


|| cinquanta .vennero ritrovate nel \por- 


Medaglia -di. benemerenza 
— Adina ‘egregia:nostra‘ifsegnantet 
Jaiigentile signorina Gisella: Pontelli 
fu in questi ..giorni::-mandata- dalla 
Crécé:Rossa-Italiana la:-inedaglia' di 
bronzo..che Ja;\santa. istituzione. -a3- 
segna. ai:suoibenémeriti fratfigu-- 
rante:da un:lato.:soldati ‘feriti: bene- 
dicenifi:.e «dailialtro-Ya..:gloriosa:A- 
quila-Sabatida ‘con'la. leggerida.:-AI 
benemeriti: della Croce-Rossa'Italiana 
Prof. Gisella. -Pontelli:.. Accompagna- 
rono «una..tale:imedaglia-.tre..‘preziosi 
documenti; un 
‘conferitole. dal::C 
di.:Bologna;: per. 
proficua da lei. 


secondo, portante:fa. ne! 

proposta: del: presidente: 
donate: E 

‘edel: «Comitato 


ui 
fi 


‘ipurito:che fu necessatiò: 
ella compiuta 1° 


nanidi 





| Si:fece vedere. 
Impressionato da. questo ritardo; 


famonete. 7 è 
E allora ? 3 
figlio 
“Mentre: .il medico. visitava il ca- 
daffieredel' Puissini, ecco venire da 
Ziraccò, Il figlio: Giuseppe. ‘Per or- 
dine del. maresciallo, egli tolse dal 
panitiottò la chiave del - cassettone 
del Piissini per fare ‘una perquisi- 


i ‘veriga ‘dietro, — ‘disse il 
marescialio che ‘aveva la bicidietta; 
io la’ precederò fino .sul limitate di 
Ziracco. 3 LE 
> Hl°furnzioniario «ebbe però un: bel 
‘tendere ‘al ‘di Ja: della passerella ‘sul 
Grivò gonfio d’acqua : il Piissini non 


il marest 
evi trovi 
aprire. il 
‘aveva pi 


ltò Zigiotto si‘:purtò a casa, 
‘già il -Passini, intento ad 


‘spiegazioni 


dolore: tion: isapeva . 


ressa, ‘e; anizi: 


:{-tuttè: Je: case, spettatori 
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di guerra servissero ad acquistare 
altre armente. 

Per tutte queste circostanze egli 
fu oggi trattenuto a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria, la quafe ha or- 
dinato l'autopsia del cadavere per 
ricercare le ragioni della morte. 

L'antopsia 

L'autopsia dei cadavere dei Pus- 
sini fu eseguita dal prof. comm. 
Accordini di Cividale e dottor Aldo 
Venuti di Faedis nel pomeriggio. 
Esso ha rilevato che it Pussini ha 


riportata ia frattura di ben 5 costole, 
Si è anche fatta l'ipotesi che si tratti 
di Investimento di autocarro 0 carro 
trainato da cavalli, 

Il Pussini e stato Jungamente in- 
terrogato dal cav. Cavarzerani, ma 
non essendo emersi a suo carico si- 
curi elementi di colpabitità, questa 
sera è stato rilasciato, Resta ad ogni 
modo escluso che si tratti di rapina 

Le indagini per svelare il mistero 
continuano col massimo interessa- 
mento. 


CRONASUA &iTTA DINA 
Trieste Gorizia Udine associate 


nella glorificazione 


Romeo Battistig... 

La Patria, VItalia tutta libera fulta 
unita — ecco il suo ideale, la sua 
fede, per la quale operò in vita, per 
fa quale affrontò impavido arditamente 
la morte. Perciò, le due maggiori so- 
relle friulane, Gorizia e Udine, perciò 
Trieste cui diede i più ardenti palpiti 
dei suo cuore, si-uni.ono nei ren 
dere a Lui tutte quelle maggiori 
noranze che si tributano ai citta 
benemerlti, ai cittadini Ja cui vita e 
la cui morte gloriosa restano in e- 
sempio alle generazioni venture. 

Una seiva di bandiere, una molli- 
tadine di rappresentanze, di autorità 
di eittadini, sui piazzale di Porta 
Aquileia, ne attesero In salma, esu- 
mata sabato e Jevata dal cimitero dî 
Gradisca alla presenza dei patrioti 
Carlo Banelli e Ugo Zilli che dal 
Baitistig furono în vita fratelli. 

BI corteo 

Formatosi il corteo, mosse alle 11 
prezise verso l'interno della città iu 
Quest’erdine : |, 

Squadrone di cavalleggieri Monfer- 
rato al comando del capitano Borda 
— pompierì udinesi — plotone car: 
binieri —:squadra esploratori nazio- 
nali — drappellojdei piccoli di«Scuola 
è famiglia:con-bandiera — studenti 
delle:Scliole Medie con i rispettivi 
Capi:.d’Istituto «e docenti; Scuota 
Tecnica, Normale. Istituto Tecnico, 
Ginnasio Liceo, ciascheduna con 
proprio vessillo — tre plotonidi'al- 
lievi premilitari -- grande corona della 
Loggia ‘nassonica Alpi Giulie’ di 
Titeste infame: d'alloro e d’acacia, 
guernita:di ricco. nastro con dedica 
portata da: quattro premilitari — plo- 
tone:di: guardie civiche di Trieste in 
alta fenuta:— teoria delle ‘fasciste u © 
‘dinesi.con vessillo — numerosa schie- 
ta:di:fascisti-udinesi preceduta ‘dal 
‘gagliardetto — squadra dell’avanguar- 
‘dia uditese-con vessillo. 

Ed:ecco' silenziosamente avanzar 


sfentu tento l’‘atitocarro, portando la 


salma dell’eroe. Lo fiaccheggiano le 
bandiere. delle due associazioni; Ve- 
teraui e Reduci delle battaglie . per 
l'indipendenza | ed ex - Combattenti; 
fanno. scorta. d'onore carabinieri, val: 
letti del Comune di Udine e di Trie- 
ste, 

Reggono i cordoni: comm. Villa- 
santa .per il comune di Trieste, cav. 
de Millost per il Comune di Gorizia 
id. Marcovich perla Dante Alighieri 
grana. uff, comm. Spezzotti sindaco 
di Udine, dr. Marconi di Venezia 
per la Massoneria, avv. Linussa per 
i combattenti. 

ll cav, uff, Ugo Zilli e il comm, 
Carlo Banelli procedono a fianco del- 
l’autovsicolo => essi, che al -Batti- 
îtig erano compagni fedeli in ogni 
battaglia, 

La. bara è ricoperta con ampio 
drappo tricolore, su cui posano da 
rossa. bandiera i Trieste .ricono- 
scente e le.insegne della massoneria, 
nonchè: una:corona in lauro e acacia 
dei ‘fratelli :massoni. 

Seguono-ia salma i due figli del- 
l'Estinto, dott. Adolfo ‘e Carlo. — 
questi, «oltrechè combattente nella 
guerra mondiale, legionario in difesa 
della olocausta Fiume ; il genero si- 
gnor Pascoli e altri-congiunti. 

Ed incomincia la interminabile co-: 
lonnà : degli. accompagnatori vedove 
e madri -di-Cadutiin: guerra — ge- 
nérale Milan: si comandante ia Divi 


«siolé di‘ cavalleria ‘qui residente e 


ufficiali d'ogni grado e corpo — fra 
cui-una‘.-fappresentanza del’ Reggi- 
mento -Roma | cavalleria, dei quale 
Romeo Battistig faceva parte. 

E via; e’ via: passano rappresen 
fanze, passano ‘bandiere, in silenzio, 
fra.fitte :stepi di. popolo silenzioso, a 
£apo:scoperto; e ad-ogni finestra di 
commossi 
‘dalla ‘imponenza di quel corteg. Sone 
le-rappresetitanze recchie assai 
fiuimerose:=<di‘Gotizia; di Trieste, 


“| diUdinie: Ecco, di Trieste; 12° ‘ban=. 


"a -6 rappresentanza -del: Comune 
=="% Cavalieri della: Morte, -la. pa- 


triottica ‘benemerita ‘vecchia Società 


della: quale ‘fanno parte anche: pa: 

tecchi friulani-== il ‘gruppo combat- 
jo i —-Paftito riformista 
Partito.-repubblicano — Unioni 

idemotratica femminile ‘— Internati | 


“dall'Austria = «Loggia: “Alpi Giulie 


Oberdan.:== Associazione 

Giovane Italia-=: Società 
Società: Operaia 
A azi 


di Romeo Battistig 


tina — rappresentanza dell’ Istria 
poco le rappresentanze di Gorizia: 
‘omune — Legionari — Combattenti 
_. Internati — Gabinetto di iettura 
__ Associazione della Stampa — An- 
P., G. — Tito a segno — Suw- 
cièta ginnastica — Legionari fiumani. 
Ela Massoneria di Venezia: Log- 
gia Libertas — Sovrano Capitolo 
Rosa Croce Camera XXX — Loggia 
XX gettembre == Loggia Regionale. 

Ed ceco le rappresentanze di U- 
dine: Comune — Associazione Îm- 
piegati Unione democratica — 
Partito socialista indipendente — So- 
cietà ex carabinieri — Società ex 
bersaglieri — Società filologica — 
Partito del lavofo — Società del li- 
bero pensiero Giordano Bruno —- 
Combattenti ‘e Mutilati — Reduci 
d'Africa — Legionari fiumani — Tiro 
a segno — Volontari ciclisti — Se- 
‘zione combattenti.ci Pavia — Asso 
clazione insegnanti Scuole secondarie 
— Dante Alighieri — Crece Rossa 
— Camera di Commercio — Società 
Alpina Friulana... Chiude un altro 
squadrote di cavalleggieri Monfer- 
rato. 

Passano rappr.sentanze, passano 
bandiere è labari e “gagliardetti, în 
silenzio; fra il. popolo silenzioso € 
revereute;.e- nel silenzio, ecco me- 
stamente ‘risuonare le campane del 
Carinine — ie-campane del Duomo, 
allorchè il-feretro.giunge in vicinanza 
delle due chiese, Coiticidenza ca- 
suale? omaggio’ ad un eroico fratello 
— :ariche ‘se di fede diversa, ma fran- 
camente e-onestamente professata ?.. 
Noi crediamo all'omaggio : è così u- 
mano; è cristiano anche, il sentimento 
di <una' “più intima‘ accorata fratel- 
lanza; davanti ‘alla Maestà della 
Morte L... 

Qualche nome 

‘Faremo. nomi “di partecipanti?... 
Impossibile. Pure, tenteremo ricor- 
dare qualcuno: 
. Di Trieste: comm. Villasanta per 
il Comune, dott. Rangan, comm. Ba- 
nelli, Bruno Ferluga; Giovanni Mat- 
tiussi, Salatei, presidente Cavalieri 
della. Morte;; avv. Melloni, avv. Cam- 
per:Baini, maggiore. Giusti e cap, 
Rossetti, dott. Spartaco Muratti == in 
fappresentanza. anche della Sezione 

cietà: Storia dei. Risorgimento, della 
Sezione triestina Lega Navale, della 
Società Minerva, della. Società filar- 
tonica; della Società drammatica, 
del ‘Partito Ricostituzione nazionale 
+--Fumis Giovanni. 

Di:Gorizia : assessore Ruggero de 
Millost, Bozzini, .Bramo, Morazzi ; 
i legionari Graziani, Cossar, ‘Furlani; 
fgl’ internati Terzo:.Oreste, G. Furlani 
Planischich;. : Fabretto e Paduma 
delia. Società .ginnactica, Guglielmi 
‘del gabinetto di lettura, dott. Venezia 
fdell'‘associazione. stampa, "E. Cunte 
idell’'audace :P. I, marchese Obizzi 
‘e--Buzzini del Tiro.a Segno. 

Di: Monfalcone :-avv.: Giovanni: Bo- 
mnavia. 

Di Udine:.il sindaco e gli asses- 
sori dei: Pieto-e Marcovich; ;i «con- 
siglieri comunali. Cristofori, Bosetti, 
‘avv. Mini,.Crainz; «Roggia, Reccar- 
‘dini,. Soligo, 
‘comm. Carletti, cav. Domini «presi 
dente del Tribunale; ‘avv. cav. Nar- 

ini «anche .in rappresentanza. del- 
ion. ‘Girardini, cav.:Giuseppe dott: 
‘Biasutti, Spartaro- Muratti.-cav. avv. 
Baschiera;.--dott: . Paolo . Marzuttini, 
‘prof.-cav.: Marchesi - preside dell’Isti- 
tuto: Tecnico,-i ‘professori. Novacco, 
Scoccianti; Rovere, Paoletti, grand. 
‘uff. -Pecile;: comm: Pizzio, comm. 
Volpe, avv. ‘Zoratli;:cav. Sendreser, 
‘comm.-prof:: Berghin: 
coma, Fiammazzo preside -del'Liceo. 
‘cav.-uffic-. prof.-Garassini, dott..cav” 
Capsoni,:Ing. cav: De: Toni, comm. 
ing.-G.--B:.-Cantarutti,:: cav; Giusto 
Vanier,-maggiore cav»: Paretti pre. 
‘della :società ex: bersaglieri, avv: Eu 
igenioLinussa,: cav.- Martina, maestro: 
Cappellazzi, ing. Tosolini. cav. -Ga- 


3briele-Tonini;:cav. prof. Lazzari pre- 


side-Scuole-Tecniche, generale -Be- 
‘ardì;-farmacista: Colutta, Bettina:di- 

irettore:Banca Cooperativa;'eav. Conti 

icavi-uff, Giovanni Bisattini, cavi uff. 
agazzoni.. «e rinunciamo a «conti 


s«per-le vie: Aquileta,: 
ta, Plazza:Vitto;io Emanuele : 
1 imponens 


Orlando, -Menchini ;- 


comm.-Misani:: 


di rappresentanze e di scolaresca 
sono disposti in vasto quadrato. Di 
fronte allo squadrone di cavalleggieri 
ed ai viglii di Trieste (davanti al 
quali sta la bandiera di quel co- 
mane), è fatta fermare la carrozza 
portante il feretro. Intorno ad essa, 
affollansi Je bandiere, i labari, le 
rappresentanze, E' il momento degli 
accorati saluti, è il momento della 
glorificazione... 

HI discorso del Sindaco 

Si avzinza primo il siridaco:di WU 


dine, gr. uff, comm. Spezzotti. Egli: 


dice : 

Udine è oggi superba di accogliere 
e di onorare la nobile spoglia di 
uno dei figli suoi più valorosi — di 
Romeo Battistig. 

Dai giorno della sua ilberazione, 
ma specie dal giorno in cui nell'in- 
fame laccio di-Asburgo si immo- 
lava il biondo martire triestino, U- 
dine nostra diventò il’ maggior centro 
da cui irradiarono costantemente 
pensiero ed azione rivolti a prepa- 
fare di lunga mano if riscatto «def 
fratelli oppressi, Da quel-giorno U-' 
dine diventò l’ara dove-si accese, 
crebbe e si mantenne fiamma tale 
che ad esse efficacemente si ritem- 
prarono gli animi italiani per affron- 
tare, quando l’ora fosse fatalmente 
venuta, il ben duro cimento. 

Nei primordi com'è naturale, i 
primi e indomiti assertori del di- 
ritto della Nazione non furono molti, 
Qualche avanzo glorioso della guerra 
dell’ indipendenza, qualche ‘giovane 
entusiasta dell'anima ardente. Non 
furono molti dappiincipio ‘non sem- 
pre e in tutto compresi | 

La pluralità è così fatta. Per quanti 
in essa esistono latenti i sensi più 
nobili ed alti, non è possibile che: 
dessi si destino, sì iImpongano, ‘€ 
vincano sul naturale estinto di atten- 
dere più che a ogni avvenire, alia 
necessità e spesso anche alla como- 
dità della vita presente, non è pos- 
sibile che ciò avvenga senza che al- 
l’idea per trionfare ‘mon sieno quasi 
sempre necessari 1 percursori ed i 
martiri. Ogni causa che abbia pre- 
valente un contenuto di idealità non 
potè a meno di avere i suol ‘e dap- 
principio Essi dovettero sempre lot- 
tare contro la incredulità, contro la 
pavidità, contro il quietismo dei più. 
Quasi sempre essi sono Stati dap- 
principio ritenuti come sdgnatori ed 
illusî, molte votte sono stati trattati 
come incomodi disturbatori. 

Questo è il loro merito, questa È 
fa loro gloria” 

Tale gtoria rifulge vivissima. nella 
figura del nostro Battistig.. Afferma- 
tore instancabile del sacro: diritto 
della:Pattia, incitatore :indéfesso «de- 
gli animi della nostra gioventù, fu- 
Stigatore impavido: di:ogni: bellezza 
e di-ogni viltà denunciatore e viu- 
dice di egni tradimento, Romeo Bat- 
tistig, dopo trent'anni di ‘apostolato 
e di lottà ha chiuso gloriosamente 
la sua carriera con le armi in pugno, 


fingendo del suo nobilissimo sangue. 


il sacro suolo riconquistato ali'l- 
talia. 

Gioria a Lui, e sia la sua vita e- 
sempio, e sia il suo nume seghacolo 

er (quanti ‘sentono amore per la 

'atria immortale. 

L’avv. Eagecio Linussa 
parin anome dei combattenti 

L’avv. Eugenio Linussa porse alla 
salma dell’Eroe, con’ nobilissime pa 
role, Il saluto ‘dei commilitoni, 

— Cittadini, — egli dice — nella 
Storia udinese dei ventennio che pro- 
cedette: la-guerra, e ‘nella vostra;:go- 
riziani e triestini ; “allorchè' sarà me- 
glio saputo con quale diuturna - ab- 
negazione ‘di:pochi, il pensiero «del- 
la vostra libertà‘neila necessari: 
tegrazione della -Patria; fu tenuto‘ 
fra noi e con che disperata fede:fu 
confortata la: vostra speranza ; sarà” 
titolo-sommo di onore l'aver contri- 
buito in qualche moto a preparare 


nelle. anime, prima che sui campi:di 


batiaglia, la grande 1lscossa. italiana;- 
avrà .il degne»suo posto anche: ino- 
me di Roméo' Battistig e: pieno” tri- 
buto di ‘riconoscenza. ‘sarà: dato ‘alla 
memoria. di Lul. 

Oggi; davanti al-feretro che rac- 
chiude" i resti‘ di ‘ciò «che in Lui fu 
mortale; noi vediamo qui, comé. se 
fosse ancor viva, ia sua persona-ro- 
busta e quei suo volto. argiccio e 
duro, a quando a a ‘quando ‘iliumi- 
nato, perla ceruléa dolcezza’ dello 
sguardo; come da “una ‘interna luce 
di'uamma'gentilezza: e“bontà.--Anicora 
‘vediamo il gesto breve « della “mano 
mutilata. Ancora udiamo'fa ‘Sua - pa- 
rola: inspirata e quasi' comatidata co- 
stantem=nte :da- una: convinzione:così 
profonda; :da*non: consentire: Jimita- 


| zione: ‘od’ ‘attennazione alcuna ‘alla 


sincerità-rudé;dalla‘‘quale’ mai Egli 
non. volle enon ‘poteva forse per 
natora <= paîtitsi, o 
Fatto'‘dl'‘stuicerità “di fede: 
dacia; un".‘loitatore- Egli “fi 
difficoltà: nelle“cose ; “non: pavidé dif: 
fidenze:o-sorridéati‘ironie jhon du- 
tezza ‘di ‘rappresaglie personali “0d 
inimicizie aperte od 


Sopraggitnta :canizie. valsero a"fli 
ere: mal: di una: linea “la” sua 
indomita‘volont raré; inopii 
‘ora; In ogni: Ilvgo; gni “modo; 
sper quella ‘che appariva ed: eta la 


| meta suprema. della sua esisten: 





4 icoriòbbi 


Seppe così essere Uguale a gl 
stesso, sempre; nella vita e tal; 
morte; che .gli.venne.incontro fori 
sa come, nell'oceulio SUO. Sogy; 

i Je avena lungertiente vaghegg,; 
sadamnla ne cuni Sega) 

giornate. del..maggio 1 « 
mai» O pente di Sagrado O 
dal sergerite «canùto, GRi  volonk, 
cinquanitemte, prifmo € 3510, {tun 
peto giocontio: di sfida. 

Tu fosti veramente in quello; 
Baitistig, 1 vecchilo irredentismo N 
Hano, eroico éd un poco =: gay; 
mente -— romatitico, che ebbe {j] 
i palpiti della nostra giovinezza eq 
doveva morire. arso della sua siegg 
fiamma nell'ora del sito trionfo gi 
premo 1 

E certo a Te, purissimo Eroe, ip: 
parve la vittoria nell'ultima ly 
dello Sguardo morents, più che ny 
fosse vicina, e forse più pura e più 
grande. 1 

Ma delia guerra altri dove 
ben presto, aspre notizie recarti, K; 
il tuo sacrificio non era peranco cop: 
piuto. Nel ‘figlio tu dovevi nuo] 
mente morire. i 

Tale forse la legge della storti 
che soltanto dal sacrificio di 4g 
generazioni potesse sorgere quei; 
nostra Italia novella. | 

Cittadini, 
per Essa, in nome del:isuperstiti, i; 
vi dico che. => uomink quali pri 


Biamno nol'essere, di pensiero diverso 


convinzioni diverse, in‘ filcsofia, |; 
religione, in:politica —'tutti dobbiani 
oggi:inchinare le bandiere e le-anjaji 
ih omaggio ali'italfano.: ardentissiny 
al precursore .senza :dubblezze, ;i 
combattente di due guerre. a Coli 
che sigtilò con la mofte ta nobil! 
sima. vita! q 


Sì, cittadini, dobbiamo inchim(ilià 


le bandiere e-le anime. Ma, sopi 
tutto, dobbiamo non: dimenticare, 
Nor dimenticare. Presenti nel 
cordo, tali Morti sono : questi, chi 
se alcuno inalroserà di'nég 


terà di toccare questatitàfia nata cliff 


loro sacrificio, Egsi i Morti, in ni 

o nel nostri figli, o nei figli delgi; 

oggi :dontani :sempré; sapranno +i 

rivivendo == difenderla. 1 
E non altro ci :chiedono. 


A nome della Dante. Alighiel 


parla l'assessore. dott. Marcoviti 
Egli dice: 4 

La parola, con la quale . vogliamij 
ricordare le virtù civilt..dei trapa 
sati, si affievolisce.difianal ai resl 
qui presenti di Romeo:Battistig. Bri 
più solenne ‘omaggio ‘di :1evereni 
alla memoria, del::prode «Cavalli 
dell’ ideale ‘a ‘la meditazione di 
popolo*che -si.addensa. intorno ali 
Sua ‘bara. i tl 

Meditate, Vol che bene lo con 
sveste, ‘e, obliando per questi istani 
le recenti sventure: della Patria, tl 
portatevi con fa mente all’epoca hi 
nedetta in cui gli uomini operava 
Uunicamente.:per. l’ ideale, in cul di 
cittadini sera concesso il vanto dell 
propria fede nel destini del Paese, li 
cui intenti «ad opere ‘più feconde d 


bene: comune, non : divisi eravamo lb 


sanguinose lotte, ma:fratetti tutti 1) 
una*sola: Madre. Meditate conciti: 
dini, ed il..vostro pertsiero :associ ii 
ricordo di iquell'epeca. che semi) 


ilimenticata, la. figura nébilissima dffra 


Romeo ‘Battistig. 
lo La-voglio.qui rievocare in quer! 
to Essa ebbe di . più. sentimentali 


in quanto Essa di più-puro irtadi . 


con la luce:d*l. suo:accego: entuslit 
mo onde, accanto al sublime Et; 


i presenti ricordino il cittadino vB 


nerando. 

Fu Sua religione la Patria 1. Atto 
alla Sua umile! persona ed: «alla Sl 
irande. anima, aleggiavainquieta uti 
smania costante di agite,:di opera 
per: lì raggiungimento. di un Sogn. 
Umili ed. insigni fconriazionali, 507 
getti ancora.Jo ‘$tranteio, aumenti 
vano. con le loro -soventi ‘frate 
confidenze ed i nobili sfoghi, la fi 
ma net petto:di Romeo 'Battistig. Hi 
il cuore, questo organo che racchit 
deva in sè le più grandi:energle di 


{ più grandi «affetti, ‘comandava "È. 


spronava ‘ogni. atto ‘di : Sua: vita. 
Mai voce: giunse inaspettata d'l 
tre Judriv. al cuore. dell'eroe. E st 





pira: 


_{'nipresa 
. di Ron 


les 


grido di dolore dell’oppressa Tric fili ò 


eccheggiò più violento per:-le co” 
trade: d'Italia, l’Italia lo‘deve' ing. 


parte a Romeo Battistig fiche st)" 2 


incuorare, che seppe agire; che 5600] 
‘operare | 


La Società ‘Dante Alighieri, e‘ - 


reverente e comrtossa s"inchina di 
vanti-a’ questa bara ‘che ‘oggi a U 
dine riporta, con le ossa di Lui 
ricordo delle:ore ‘più intense di fed 
e di azione, Lo rievoca’ fra i 80 
‘fondatorii &lfurtht; sattiaverio dl b! 


ivigllato confine, sottile st tesseva HE oe papi 


rete della negdta fraternità Tra italo 
‘e lialfani, 7 

Nè. la « Dafite ».scorderà. mai | 
voti e. segnalati. servigi. di 
Battistig: quando; nei mesi. di 
e-febbrile attesa, il'Comitato di 
‘dine, ufficialmente incaricato del 8% 
‘vizio informativo, andava’ .svolgen 


Ed io. personalmente. che di i 
“virtù dell'amicizia, 0) 
più’ che mai .ricordo.la voce imueii 
È nella: frase, la Tiducta nt 
lacfiamma nello sguardo, 1° 


parola, 
smergla’ negli alli: 





= | 


Z| 
È Ne 
0 fay 








+ ditornato.!' Eroe! Fra poco Egli 
È Tore Ma degli nomini ciò che 
pane non soli le ‘ossa o le ceneri. 
Egsì soppravvivono ulla distrazione 
o se, vivi, lianno bene me- 
la Patrla è della Società | 
specialmente oggi, Romeo 
è qui vitale fra noi ! 


ttistig meditare sulla 


Cittadini, meditate, 
ia bara 

pi saluto dell’esotcito 
a quindi il generale Dex 
uta | Eroe ile nome del 

ito, in nome-dell’ arme di ca- 

Fiera, militando nella quale Ro- 
o Battisti è caduto. Un brivido 
commozione pervade l'animo di 
tti, quando | illustre generale, in 
usa del suo fiero saluto, comanda; 
— Cavalleggieri di Monferrato | 
egentate le spade 1. ot 
e risuona, nel generale religioso 
lenzio, il comando degli ufficiali e 
spade scintillano al scie nel men- 
abbassano salatando. 

Altri discorsi 
E parla fra la commozione perdu- 
ate, il figlio dell’ Estinto, dott. A- 
lfo — rifigraziando commosso au- 
rità, rappresentanze, cittadini per 
ueste onoranze € particolarmente e 
ra tutti, il comm. Banelli e il cav. 
f, Zili per le cure fraterne, filiali 
n cui raccolsero i venerali resti 
ortali, con cui li accompagnarono 
questo ritorno triste... ) 
Parla l'avv. Villasanta, in nome di 
rleste : ed al suo ‘comando la squa- 
ba dei vigili triestini presenta le ar- 
i ela bandiera «di Trieste e tutte 
pandiere tutti i labari s'inchinano 
salutare la salma. 

E parlano ancora: il rappresentante 
i Gorizia in nome della sua città; 
avv, Melloni di Trieste, in nome 
illa Società Cavalieri della Morte; 
leglonatiu Botti, in nome dei le- 
jonari : tutti, con parole nobilissime 
he commuovono fortemente. Quindi 
minati i discorsi il carro prosegue 
leg. li camposanto. 


Sì avanzi 
edi e sal 


e si 


Alla cerimonia della cremazione 
svistettero i figli, il dott. Paolo Mar- 
uttini ufficiale Sanitario, il sig. Ple- 
ni per il Municipio e diversi a- 


ici. 
Questa mattina alle 930 sono 
late levate le ceneri, alla presenza 
el figli. 


"i cati del 5 Arligieria P. L 


Il cortile délla caserma di Pram- 
ero è imbandierato per ia cerimonia 
lello scoprimento della lapide coi 
omi dei caduti in guerra dl 5,0 
rtiglieria P. C. 

Tra le autorità intervenute notiamo 
) prefetto comm. Boniburini, l'asses- 
pre dott. Borghese, i capl degli isti- 
uti medi cittadini, il direttore della 

anca d’Italia cav. Del Vecchio, 
‘adv. Linussa per la federazione 
ombattenti, ii colonnello De Marchi 
ela Divisione CC. RR., rappresen- 
lanze della Dante Alighieri,  Jsti- 
uti scolastici ed un gruppo nume. 
oso di ufficiali. 

Vediamo pure le bandiere dell’as-, 
ociazione combattenti, dei mutilati, 
ei veterani e reduci, degli Istituti 
nedi, del Tiro a segno, dell'avan- 

uardia studentesca. 

Alte 9.45 arriva il generale  Mila- 
esi che passa subito in rivista la 
ruppa. Quindi il cotonnello Soati 
el 5.0 Artiglieria legge i nomi dei 
2 caduti e pronuncia poi un elevato 
iscorso che Ja tirannia di spazio ci 
ieta riportare. La lapide è scoperta 
) triplice suono dell’attenti. Parla 
ficora il generale Milanesi e poi la 
trippa sfila dinanzi alla lapide. 

‘Un eletto stuclo di signore e si- 
guorine depone mazzi di fiori intorno 
al:monumento che regge la lapide. 
Beneficenza a mezzo della «Patria» 

Orfani di guerra. — In morte della 
igra Fantoni ved. Della Marina: 
lmipresa d'Aronco 10. — in memoria 
di Romeo Battistig: Barbetti: Giuseppe 
5, ‘Alessandro del Torso 20, Ragaz- 
zoni cav. Giovanni 10, D’Aronco 10 
= la morte di Giuseppe Sormanni 
di Venzone: Coniugi Bianchi di Mor- 
tegliano 25. — In morte della sig.ra 
Giuliani Platec: Del Torso Alessan- 
dro 10, 

Mutilati sezione Wdine. — In me- 
moria di Romeo Battistig: Rea G. B. 
10, Fasano Oronzo 10, Orlando Ita- 
lico 10, dott. Trebbi A-diecio 10, 
dott. Giacomo Bertossi di Palmano- 
va 10, 

Padiglione Tullio: In-memoria- del 
prot. E. Chiaruttini: Coniugi Bianchi 
di Mortegliano 10. 

Cechi di: guerra. —.in memoria di 
Romeo Batlistig: Montico' Luigi 5. 


TUTTII SAGGI GENITORI 


the hatno a:cuore la loto cara famiglia non 
dovrebberò trascurare l'occasione che loro 
dl presenta per formarsi una buona agia- 
‘ezza per tutta la vita acquistando una o 
Dil cartelte (che dostano-ta mita motetà "dì dio Hiro 
tiascuna ) della*graride Tombola-Nazionale, 
che ha premi per L.. 400,000 e la cui estra- 
zione avrà luogo in foma ed è fissata irre- 
vocabilmente per il 90 Giugno 1921. Il primo 
Premio, prima Tombola, è della rilevante 
Somma di L. 200,000 che si può guadagnare 
con pochi soldi. Non siate Indolenti, ed ap- 
Profittate subita dell'occasione che vi si pre- 
senta. per non pentirvene dopo. Due lire 
non portano danno a nessuno e possono 
Procurare la sorpresa di guadagnare una 
Invidiabile somma-e trascorrere con più 
sotdistazione da vita, Le cartelle si vendo- 
5 











" nre: Basichi Lotto, Uîfici Po- 
‘a del Regno, ed in tutte 
si 391 pubbli» 












































Partenza dei bambini per il mare 


Il Comitato pro Ospizio Marino 
Friulano retide noto che:non essendo 
stato informato a tempo del'cambla- 
mento d'orario delle fertovie aveva 
‘fissato la partenza del 1.0 scaglione 
del bambini prescelti perla cura ma- 
rina sabato 4 giugno coltreno da-U- 
dine alle ore 7.15 ant. Secondo il 
nuovo orario resta stabililo che #3 
partenza sì effettuerà Invece col treno 
da Udine alle ore 5.15 ant. Si pre- 
gano i medici che furono preavvisati 
della partenza di darne avviso agli 
interessati, raccomandando di trovarsi 
alla stazione un'ora prima della par- 
tenza del treno. 

Rende nuto inoltre che, per il 2.0 
‘turno che si effettuerà nella 2 a metà 
di luglio, può mettere a disposi. 
zione ancora taluni posti a retta in- 
tera. 

La sezione fensminile 
della Uroce Rossa 


Nella seduta della Sezione Fem- 
minile di questo Sottocomitato, che 
ebbe luogo ieri 28 corr. e alia quale 
intervennero tutte le signore compo- 
nenti ii Consiglio, presieduta dal 
Senatore bar. Morpurgo, venne am- 
piamente irattata la riorganizzazione 
del Sotto Comitato stesso. 

E siccome l'invasione subita dalla 
nostra Provincia, causò il quasi dis- 
solvimento del Comitato, che con- 
tava oltre 1600 Soci, ridotti ora a 
700 circa, s1 ‘Hono interessate le Con- 
sigliere ad adoperarsi con vivo in- 
teressameuto acchè la gioventù fem- 
minile si inscriva a Socia della Croce 
Rossa, onde il nostra Sotto comitato 
si rifaccia dei Soci perduti ed acquisti 
il titolo di « Cornitato », 

Così potrà avere il diritto a quella 
autonomia che gli è necessaria per 
esplicare il largo Programma già pre- 
fissosi, 

La Prattoria Comunale ini- 
zierà cui primo giugno l'esperimento 
della somministrazione al pubblico 
di pranzi a prezzi ridotti, nell'appo- 
sito nuovo Salone in Via dell’Ospe- 
dale N, 3. Questa sera seguirà un 
assaggio di quello che sarà il pranzo 
completo che si intende di fornire. 


Momento ai contribuenti 
per i sopraprofitti 
Si siliene utile ricordare ai cone 
tribuenti che mercoledi 1.o giugno 
1921 scade l’ultimo giorvo per la 
presentazione alla Agenzia delle Im- 
poste della denuncia dei soprapro- 
fitti di guerra conscguili dai l.0 a- 
gosto 1914 al 30 giugno 1920, ju 
conformità al decreto 27 marzo 1921. 


Cinema Teatro Moderno 


«li giviello di Kama» grandioso 
suggetto cureografico di avventure, 
svolgentisi nel iontano uriente di so- 


gno. 

Varietà. Serata d’addio degli ut 
timi e tanto applauditi numeri 

Piero Baldi, il fine dicitore., Duo 
Scîlda xilofonisti. 

Domani nuovi importanti debutti. 


Teatro Sociale 

Questa sera « Kean » in 5 atti di 
A. Dumas «he è una delie più com- 
piute interpretazioni del Chiantoni. 
Domani ultima recita della  com- 
pagnia e serata in onore di Amedeo 
Chiantoni con «Papà Eccellenza ,. 

G. Gr, 
Dittida del Fascio Udinese 
— Si fa noto a tutta la cittadinanza 
che il Fascio Udinese di Combatti- 
mento non si rende responsabile di 
quslsiasi alto da singoli fascisti non 
debitamente autorizzati dal segretario 
politico, e prega di rendere consape- 
vole il fascio medesimo acciò che 
possa prendere tutti quei provvedi- 

menti del caso. 

Il segretario politico 

Rag. Gino Covre 
Funebri si esrabinieri 

Fornoni e Vellotti 


Alle 17 di sabato si sono rese le 
onoranze estreme alle salme dei due 
carabtnieri Michele Furnoni e Luigi 
Vollotti, periti in un bagno nella 
vasca in prossimità della © aserma 
di Cavalleria. Il corteo sì formò di. 
nanzi all'ingresso nei cortili . dell’ o- 
spedale militare. di fronte al Brefo- 
trofio. Le due bara, avvolte in una 
grande bandiera tricolore stavano de- 
poste nella cella mortuaria contornate 
da quattro superbe ghirlande dedi- 
cate ai due militi dal battaglione mo- 
bile di ,Udine, dal nucleo dei cara- 
binieii di Udine, dai ufficiali della 
Divislone di Udine, dai sott’ufficiali 
e carabinicri della Divisione di 








Udine, . 
AI, portone d' uscita s' no schirate 
due file di carabinieri che presen» 


tano le armi quando le bare Sono 
portate sul carro funebre, strainato 
da cavalli. Il corteo si furmò con un 
ieparto di militi armati in testa ; 
quindi le corane portate dai commi- 
litoni, un sacerdote, il corro fiancheg» 
glato da altri soldati dell'arma: i 
feretri sono sempre coperti dal tri- 
celere. 

La carrozza è seguita dal tenente 
colorinello cav. De Marchi, coman- 
dante la Divisiono RR. CC., col ca- 
pitano. Ceniti, € il tenente De Pran- 
dis e Spndaro. 

Quindi s'accodano inquadrati al 
comando di sott'ufficiali. i carabi- 
nieri del plotone accasermato.in:Pla- 
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nis, cui apparténevano le due vit 
time. Vera pure una rappresentanza 
dei -militari di sanità. Da via Prae- 
chiuso, il corteo inuove verso via 
Lirutti e prosegue per porta Viliaita 
Quì giunto sì ferma, e il tenente 
Spadaro reca agli estinti mancati 


Coop. di Lavoro ex Combattenti ne 
ARTA - CABBIA Rame 
Estratto bilancio 1920 

Stato attivo e passivo al 31 - 12 - 1920 


Capitale sottoscritto quote N.o 33 








per un cieco doloroso destino, l’e- | da L'108 l'una inte 
stremo saluto. Attivo ti tuned anno 
Passivo ‘1 7 1° 3309,00 


Figlio di chi è? 


Un bimbo di appena sei ami, 
smmarrito e piangente, fu trovato in 
via S. Lazzero dal sig. Pitturitto © la 
Questa ne fu avvisata, Dal pic- 
cino che parla un dialetto che po- 
treble giudicarsi sacilese, si seppe 
a malapena questo: venuio a Udine 
con la madre si recarono nel Tem- 
pio delle Grazie: la mamma gli disse 
di attendere li che andava a pren 
dere i confetti per portarglieli. Con 
quella scusa, s'allontanò ed il pic- 
cino l'attese invano pieno di fame e 
di sete, bevendo in qualche fontana, 
finchè non trovò una buona persona 
che s'’inieressò di iui. 1) piccoio tro 
valello viveva coi nonni e vedeva 
poco la mamma che dai vecchi erà 
sgridata aspramente quando appa- 
tiva in casa. Ela era forse trappo 
impegnata per curarsi del figlio, Que- 
sti non ricorda punto punto il papà; 
forse non i'ha mai veauto.... * 

La questua provvize a telegra- 
fare in tutte le località del Veueto, 
ma finora nessuno si è presentato a 
reclamare il bambino. Questi trovò 
finora asilo, vitto ed assist.uza presso 
una brava donna, ceria Massimitiana 
Romano di Via S. Lazzaro. 

Atto di coraggio, --La Giunta 
Comunale ha deliberato un enicomio 
ai vigile urbano Achille  Bertossi 
perchè, il primo giorno della liera S. 
Giorgio, alfrontava e fermava corag- 
giosamente un mulo impaurito che 
fuggiva in Giardino Grande' con pe- 
ricolo dei cittadini, e che snza l’atto 
coraggioso del bravo vigile, avrebb: 
scordazzat> per le vie della città, con 
pericolo e fors’ anco disgrazie, dei 
passanti. 


La domenica sportiva 


— A Cerda, sotio una leggiera 
pioggia, si è imziata la c rsa auto- 
mobilistica per Ja duvicesima tappa 
Fiorio. Si è riversata una folla e- 
norme per godere l'interessante spet- 
taculo. 

Ecco il risultato complessivo dei 
tempi impiegati a percunere i 4 giri 
del circuito 432 clilumettie 

116 Conte Masetti di Firenze di- 
Iettante su Fiat che vince la tasga 
impiegando ore 712515 e due quinu; 
216 Saller su Merceaes in ore 7/27;6 Se CRT 


e un quinto; 316 Campari su Alta in AVVISI ECONOMIC 


ore 73014 e tre quin; 416 Si.occi 

su Alta in ore 7)31[43 e un quinto ; 
Ricerche d’ impiego cent. 5 ja parola 
Annunci varii “. .. >» 15 > 

30 

RI) 





Dichiariamo che il presente è con- 
forme a verità. 
U Presidente li Segretario 
Tabotti L. Gortani G. 
I S:adaci: Candoni L., Blarasin Valentino, 


Zanier 
3 i 
| 


Stamane alle ore 5 spirava pia- 
mente nel signore sl 


Dorati ved. Bertolisi Anna 


dinami 65 
I figli don Eugenio Patraco di Mor- 
sano, Luigi, Igino, Alessandro, le fi- 
glie Maria ved. Ponte ed Irene in 
Leita, le cognate e i parenti tutti ne 
danno il mesto annuncio implorando 
per l'anima sua il suffragio dei buoni. 




















fe 
































I funerali avrauno luogo in Mor- 
sano martedì 31 alle ore 9 ant La 
salma proseguirà poi pet  Nogaredo 
dove verrà tumulata. i 
Morsano al Tagliamento, 20 maggio 1921 










Ringraziamento 

Ringraziano vivamente tutti coloro 
che vollero recare l’ultimo saluto e 
prender parte al dolore per la per 
dita di 


Vittoria Fanloni ved. Della: Marina 


Il fratello, la nuora e i nipoti. 
Udine 29 Maggio 1921, 
Ringraziamento 


La famiglia e i congiunti del com- 
pianto angioletto 


“NELLO BIANGIARDI 


ringiozianofsentitammenfe tutti colero 
che onorarono il trasporto del caro 
estinto. 








ASSOCIAZIONE 
3 AGRARIA 
B:FRIULANA 
i UDINE 














































































































































6.0 Bufoereschi su Lala in ore 7134 
37 sec. e tre quinti; 7.0 Morions® N ‘commerciali 
(Minimo 20' paro 


su Itala in ore 7/39 44 e due quinti. 
816 Mincia su Fiat in jore 7147 
46 e tre quinti, 916 su Itala Land: in AFFITTASI casa civile, abitazione 
ore 7155143 e tre quinti” 5 stanze oltre. cucina, corte promi- 
— | ciclisti partecipanti al giro | SCua in Colugna (Stazione tramvia 
d'Italia sono stati accolti festosa- | Chilometri 4 circa da Udine). Rivol- 
mente a Perugià. Alle ore 16.44 ar- gersi Giuliani, Cologna N. 107° 
rivarono al traguardo tra grandi ac- DUS CALDAIE ferro battuto boi- 
lonate, portata 20 quintali ciascuna, 
quasi nuove. Forni completi vendonsi. 


lamazioni Girardengo seguito ad una 
macchina da Belloni. S:guono Lu- 

F.lli Pozzo, Officina meccanica, Pa- 
derno (Udine). 


gotti, Brunero, Ajel, Sivocci e Ca- 
I celebri PIANI KRAUSS trovansi 


nepari. 
I{ trionfale ingresso 

allo Stabilimento LUIGI CUOGHI, 

Via della Posta, 10, Udine. 


della delegazione italiana a Parigi 
CAMERE noce massiccie, buon 


PARIGI, 29. — La delegazicne d'I- 
talia -ha:fallo,, niamane a. Parigi un prezzo, vendbnsi. Via Villalta, 71 A, 
Udine. 


ingresso che può dire trionfale tanto 

erano nutriti gli applausi e clamo- 

rose le acclamazioni. OCCASIONE camera mogano con 
lavab»,:cristalii, marmi, vendesi, Via 

Frnncesco Mantica, 10, Udine. 


Essa ha voluto che la sua prima 
III 
VENDO puledra con baracchina, 


manifestazione fosse un atto di pietà 
e sì è recata nel pomeriggio alia 

visibile. martedì e sabato Aidergo al 
Telegrafo. Udine. 


tomba del soldato ignoto, preceduta 
dalle bandiere delle società italiane o Gi i 
"VENDO camere matrimoniali nuove î i DA LINEE 


























Merci -pronte nei. Magazzini dell’ 


Associazione Agraria Friulana 


aria (Ponle Poscolle) 































a Parigi e accompagnita dai 
membri della lega francese italiana. 

al prezzo di occasione L. 1490. Ri- 

volgersi via Cavour 18 HI piano. 5 STAGIONE 


Due soldati portavano una maznifica 
corona di rose e peonie, con un na- 
stro portante la scritta; « Il soldato | WESTGERSÌ Acenzio Primcionia 
italiano al soldato francese». La RIVOLGERSI Agenzia Principale 
folla assiepata fra i campi elisi e assicurazioni Piccinini Arturo Udine, 
Ù LE Via Palladio 4 (Palazzo Conte Cai- 
l'arco di trionfo ha salutato la. de- | sefti)per assicurazioni-Incendio, Gran- £ 
legazione italiana gridando ripetuta- sine, Trasporti, Vita, Furti. 4 S O, Ù 
VILLOTTE FRIULANE.in disco n'#"Èn è see 
per grammofono-Stabilimento Musi- NEGOZIO: Via Rialto (| 
Piantina. di. fiori annuali (Salvia Splendens, Cappuccine, Asttì,: 
Piantine di ortaggi da trapia:to (Pomodoro, Peperoni, Melanzani 
Semi da fiori e da orto (Cavolfiori di Toscana, precocissimi 
Bulbi (Tuberose la perla, Dalle, Giadioli, Canne). uit 
Laveri in fiori treschi'-:Corone:m 













Albricci e il colonnello Malatocchi 
tianno deposto la corona sulla la- 
pide. Rialzatisi dopo un momento di 
silenzio hanno salutato militarmente 
e poi il gen. Aibricci levandosi il 
berretto ha gridato «Viva la Francia!» 

Il vice-presidente della lega franco- 
italiana ha ringraziato, e il generale 
ha risposto poche parole. Dopo que- 
sta cerimonia la delegazione è stata 
ricevuta all'Eliseo dal presidente 
della repubblica. 

Il presidente ha pronunciato  no- 
bilissime parole esaifando il valore 
italiano, e in particolar modo del 
gen.rale Albricci che comandava in 
Francia le truppe italiane. 

Gli spaventosi ‘effetti 
di bombe da dirigibili 

LONDRA 28 ll « Daily Mail» ha 
da Tolone che i primi risultati delle 
esperienze di lancio di ibomb® con 
dirigibili sono stati molto seddisfa- 
ce 









mente «Viva l’Italia! >. Îl generale 
cale Camillo Montico Via della Pusta 






No 20 Udine. 


VENDESI botti vuote di bianco 
seminuove = Via Milazzo 4, Udine. 


PIZZI FILET, nuovo arrivo di ap- { 
plicazioni e tramezzi - Via Poscolle 
52 - Udine. 


LERE 500 anzichè 50 furono re- 
del Ne- 























ite sabato, da un agente 
‘gezio Canapificio di via Poscolle ad 
una sigaora riconoscibile, la quale 
viene pregata a voler verificare e re- 
stituire ali’agenie che ne resterebbe 
responsabile. 
STRETTE 42 il kg. doma ; - 
Signora Dattore 3 si i di 
Cesira Zagolin Conti 
Medico Chirurgo Pedriatra - 
Annbulatorio pet bambini 
e: signore “in Via: Inéopo 


Marinoni N. 27. 
Ricéve. tutti i giorni 









«ottimo per 
lerie : Piè > 
cerie, Wdine + Negozi 
Da siibato-2î maggio: rifori é 
della Ditta /1.-P-KEEFISCH, Viale È . 


centi. 

“Un dirigibile è riuscito in pieno voto 
a mettete tre bombe di 400 Kg. sul- 
lex ‘incrociatore tedesco Principe 
+*Eugento che serviva da bersaglio,.con 
sun-effetto spaventoso. di 


dallé JI -nlle 12.e «tall 
- silè16, 
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MACON per la votazione MIRI DE ABA Ng Di 


E (TIPOGRAFIA EDITRICE LIVIO Tetrial n = CITE Tie di Potom DO. 
Sl À » dial Ape rio tutto  anno,riscaldato a Er 
* Domenico Del Bianco & Figlio Micia | Motori Certi pa copie. 


Linea ferrara della Valsugana ad d ì i ornitue.p pronte: ticcherza ed alla potenza Het Rreprla gg, "i 


x DAINO © amn'ora da Tre: (i tenza. Preventivi e dati tera termali asturali datate di vasti dopo er” 


° Via della Posta n 1 La plù toni o Stazione Balneare " forniture «complete tara di. efficacia veramente, mery. 
peo Climatica del Trentino. ‘, per, Impianti” [ndu- viglioni ; i 
SOTA Stabili: Lalcnti balneari di "di ) primo ordla ne 2 imalbuo, BLA i reni 3 
- SI ESEGUISCONO finos scia efficacia nl malte ndr ot “Luigi! Sarto 
sangue delle donne, del sistema Ur ges m. di dia e esi E 
AVORI: COMMERCIALI. E DI LUSSO - o a dl cite va LE A piton i; 
i MEMORANDUM - CARTOLINE - FAT- J Bagni di sale in apposito tabilimento. o de n na vu 
dei bi 
TURE » INTESTAZIONI - CIRCOLARI - Gata noe pate autor meche ; sibiigrtent 
“REGISTRI ANNUNCI MORTUARI- OPERE el e molti altri 
STAGIONE. APRILE.) NOVEMBRE 
OPUSCOLI - GIORNALI - MANIFESTI Mu- Informazione e prospetti gratis. dalla 


‘RALL > BIOLIETTI: - PARTECI ‘ Direzione del Bagni - Levico (Trentino) it. À È f 
| “PAZIONI DI NO; CARTOLINE L'acqua da ea in tutte le farmacie 0 # ot 0 0220 ed acconioì 
ILLUSTRATE. ecc x UDINE - Via Francesco Mantica, 12 è violini MANDOLIN 


- SERVIZIO COMPLETO PER AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E PRIVATE Malattie d’Occelri "i torte allintendenza di Finanza) 
DIFETTI DELLA VISTA ‘da consultazioni quotidiane Ma- e». BANDE - ORGHESTR 


(24 7ESEGUZIONE PRONTA ED A©GURATA Dr Gambarotto - Va GinE"' lattiedella Pelle e degli OrganI genito a RAMMOFONI mò 


wi PRE = ZI MODICI “ Cass.dì Cura.— Visite 9-12 e 1417 urtnari - Reazione di Wassermann, 


| FORMAGGI GALBANI 


dino ° % è 
————€#——@——@"@"@"@t#»—@tt@t‘ 
cherina la migliore Lisciva Ciguida === MELZO 

Saponina - S i da bucat : SODA CRISTALLI - Soda 
È va SID Creme Lion Noir, Ecla ecc. Globo - Bel Paese ecc. 
| Unfo da carro - Pacchelli: coloranii “Super Iride,, 9 

Sapon {fe disinfettanti al Lisoformio ecc, si mar i i 

- Ari + Deposito esclusivo per la vendita all'ingrosso 

n fulo pasta +: 34- = no a seni - 8.15 i Be Via Aquileia, 96 » UDINE 


i Peppsitario: ANGELO LIETTI 


LA LIBRERIA 


cui i al RON ! î 


FORNITRICE MUNICIPALE 


TIENE LIBRI SCOLASTICI PER TOMTE LE SCUOLE 


{LETTURE AMENE per bimbi e ragazzi 
IROMANZI SANE per signore e signorine 


oggetti di cancelleria ‘Quadei 
Via della Posta - 


LE INSERZIONI 


Nel La pet: del Friuli - I friuli - Bandiera Bian a - La 
- Il Gazzettino di Venezia - I Piccole 
SI Resto. del Carlino - TI Secolo 


orna d' Italia si ricev vono presso la 











